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Digital Bridge 
Un ponte tecnologico con il popolo Saharawi 
 
 
Le linee di azione del progetto sono tre – tecnologica-gestionale, educativo-didattica e 
informativo-educativa – e sono progettate e realizzate in sinergia con le autorità locali e in 
collaborazione con diverse realtà, istituzionali e associative. Le due aree formative coinvolgono 
attivamente le scuole, in Saharawi e nel Lazio. 
 
 
Perché investire sull’istruzione  
Le scuole protagoniste 
 
 
DESTINATARI 
� Studenti e docenti delle scuole della Wilaya di Aaiun 
� Studenti e docenti delle scuole della regione Lazio 
 
 
OBIETTIVI 
� Avvicinare i giovani a scambi culturali con coetanei di 

paesi e culture diverse e, in particolare, rafforzare i 
contatti interculturali tra istituti scolastici laziali e 
africani. 

� Educare i giovani ad un uso innovativo delle nuove 
tecnologie informatiche, per la promozione dei diritti, 
lo sviluppo della cittadinanza attiva, le pari 
opportunità. 

� Arricchire con elementi interculturali la formulazione di 
nuovi programmi didattici. 

 
 
ATTIVITÀ 
� Progettazione di programmi didattici per la formazione 

del personale docente e degli studenti.  
� Formazione di esperti locali (in Saharawi) per il 

supporto degli studenti e degli insegnanti e per la 
manutenzione degli apparati. L'obiettivo è far acquisire 
agli studenti competenze informatiche di base e 
garantire loro una presenza continuativa a supporto 
delle applicazioni e delle infrastrutture. 

� Progettazione di percorsi e progetti didattici per 
favorire lo scambio tra le scuole e la realizzazione di un 
portale per lo sviluppo comunitario. 
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La scuola delle eccellenze: 
in classe si studia e si fa cooperazione 
 
Colori e suoni dal Saharawi 
Da oltre dieci anni l’istituto propone il progetto “Suono e Immagine”, per avvicinare gli studenti 
ad un rapporto più diretto e consapevole con i linguaggi multimediali. Quest’anno, per la prima 
volta, i giovani metteranno a disposizione della cooperazione internazionale le enormi possibilità 
espressive dei nuovi media. Per coinvolgere i giovani sui temi dello sviluppo e del dialogo 
interculturale, la scuola ha accettato la sfida di raccontare colori e suoni dal Saharawi, a partire 
dalla risorsa vitale dell’acqua. A confronto i diversi stili di vita e di consumo… Il viaggio in 
Saharawi è anche occasione per arricchire il lavoro con un reportage autentico, costruito con un 
punto di vista “alla pari”, i giovani per i giovani. 

Istituto tecnico industriale Einstein 
via Pasquale II, 235 – Roma 
tel.  06 6147920 
 
 
Prove tecniche di cooperazione 
Perché parte della popolazione saharawi si è rifugiata a sud dell’Algeria, dove vive nelle 
tendopoli sostenuta dagli aiuti umanitari delle agenzie Onu, della Comunità europea e da vari 
progetti di cooperazione internazionale? Perché la Repubblica Araba Saharawi Democratica da 
oltre trent’anni attende ancora il riconoscimento dell’Onu? Come si arriva ad una risoluzione 
comune e chi decide il destino di un paese o di una comunità? Gli studenti partecipano alla 
missione operativa in Saharawi in qualità di “osservatori neutrali”. Durante il viaggio e al rientro 
a Roma decideranno di comune accordo come impegnarsi sul fronte della cooperazione 
internazionale e studieranno un progetto concreto per contribuire alla causa dei profughi 
Saharawi, all’interno del piano operativo Digital Bridge.   

Liceo scientifico I. Newton 
Viale Manzoni, 47 - Roma 
tel. 06 70492426 
 
 
A scuola con i biscotti energetici 
I rifugiati Saharawi vivono di aiuti umanitari. Il Programma alimentare delle Nazioni Unite 
fornisce ogni mese 125mila razioni alimentari e 10mila razioni supplementari destinate ai 
bambini che soffrono di malnutrizione e alle donne in gravidanza. Oltre 27mila studenti ricevono 
biscotti energetici. In Saharawi, vista la dieta alimentare, è molto diffusa la celiachia. Anche il 
recente rapporto annuale di Medici senza frontiere segnala la malnutrizione infantile come una 
delle più gravi crisi umanitarie dimenticate dai media e dall’opinione pubblica.  
Cosa si può fare? A partire da questi problemi i bambini della scuola stanno costruendo un 
percorso didattico multimediale sull’alimentazione. Ma non solo. Con la realizzazione di piccoli 
manufatti, raccolte di poesie e pensieri, spettacoli e canzoni… stanno raccogliendo fondi per 
portare materiali didattici ai coetanei del Saharawi. 
299° Circolo didattico Papa Wojtyla 
plesso XXI Aprile, via L. Passi, 57 - Roma  
tel. 06 66510788 


